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RISPOSTA C’era una volta il politico che, accusato di truffa o di
corruzione, si sentiva costretto a dare le dimissioni e ad andarsene. C’è
oggi un politico, di fronte al Tribunale in cui dovrebbe rispondere di
reati gravi, che lancia ai suoi fan, senza contraddittorio, accuse assurde:
ai giudici di oggi, che complotterebbero «contro di lui e contro il Paese»,
e a quelli di ieri che hanno osato dargli torto condannandolo a risarcire
qualcuno che da lui era stato truffato. Definire eversivo questo modo di
procedere, come ha fatto Di Pietro, sembra più che corretto. Preoccupan-
te e triste è, tuttavia, il modo in cui le parole di questo impostore vengo-
no riportate sui media italiani. Con tutto il rispetto per chi cura i titoli dei
giornali e le rassegne stampa di Sky, l’abitudine ormai troppo diffusa di
riferire senza distacco critico le prese di posizione volgari, violente e
ingiustificate di un uomo che visibilmente approfitta del suo ruolo di
capo del governo sta diventando un modo di avallarne la liceità. Trascu-
rando la gravità di quello che sta diventando, a tutti gli effetti, un golpe
contro la democrazia.

SERGIO

In questi giorni mister B. ha definito un furto il lodo Mondadori. Dice
che il 52% di Mondadori vale 250Ml di €e che la richiesta di 700Ml di
DeBenedetti èun furto epocale. Logrida ai suoidavanti al Tribunaledi
Milano. Senza dire però che nel 2000Mondadori valeva circa 10 volte
oggi.

Unmodo di procedere eversivo
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L’assistente educativo
non ha diritto al pasto

Sono un'assistente educativo cultu-

rale. Mi sveglio lamattina alle 6 per

arrivare sul posto di lavoro alle

8.00, ilmioturnodi lavoroèdi8ore

giornaliere e il mio contratto non

prevede le pause pranzo. Sono di-

pendente di una cooperativa e ho il

compito di assistere dei bambini

svantaggiati nella loro fase educati-

va. Nella scuola elementare dove

presto servizio, gli insegnanti di so-

stegno hanno poche ore a disposi-

zione, 3 al giorno, da dedicare ai

mieiassistitieglialtri insegnantirecla-

mano fortemente la mia presenza,

perché denunciano difficoltà a segui-

reil restodellaclasse, insiemeallepro-

blematiche specifiche di Marcolino e

Giada (i nomi sono di fantasia). Il mio

impegnoèduplice,èrivoltoaMarcoli-

noeGiada,alprogettocostruitoattor-

noa loro, di integrazioneedi rieduca-

zione,eversogli«altri»,maestri,bam-

biniegenitori, cheallevoltenonsono

pronti all'apertura verso le esigenze

di questi ragazzi. Esigenze soprattut-

todi incontro, amiciziaecomprensio-

ne. Il rapporto che ho instaurato con

Marcolinoèsolido, lemaestreconfer-

manocheassiemeame, luiètranquil-

lo e riesce a trovare la sicurezza per

confrontarsi con i suoi compagni.

Quando non gli sono vicino si sente

spaesato, a volte si rifiuta di andare a

scuola.Questoperchéèancorapicco-

lo e bisognoso di attenzioni, di inco-

raggiamenti edimomenti di riflessio-

ne. Giada è più grande, piùmatura. Il

nostro rapporto è segnato da impor-

tanti confronti sulle cose del mondo,

come sui piccoli fatti accaduti tra gli

amici della classe. Il pranzo è sempre

statoper lorounmomentodigioia: al

tavolo tutti insieme, scherzandoe im-

parando un buon comportamento a

tavola.Durante ilpastoci si confronta

con leabitudini altrui, con la loroedu-

cazionee si socializza. Lamiapresen-

za a tavola è fondamentale.Ma io dal

primo aprile sono costretta a restare

inpiedi,dietroairagazzi,acontrollare

il loro comportamento nel silenzio

dellasalaperchédalprimoaprile ilCo-

munediRomaha impostoalle scuole

pubblichedi non servire i pasti al per-

sonale Aec. Marcolino mi ha guarda-

toemihadetto: «Maestra, sei inpuni-

zione? Allora non mangio nemmeno

io». Giada, invece mi voleva offrire

una parte delle sue patatine. Sono

scoppiata a piangere.

ETTORE LOMAGLIO SILVESTRI*

La pace inMedioOriente

Uno dei motivi per cui non si giunge

allapaceinMedioOrienteèlapresen-

za, nel popolo palestinese, di forze

«dissidenti». Queste sono pienamen-

telegittimefinquandononperseguo-

no i loro obiettivi con le armi. Queste

forzenonvoglionolapace,mavoglio-

no solo distruggere lo stato israelia-

no.Noi invececerchiamodiadempie-

re alla risoluzione delle Nazioni Unite

che, nel 1947, impose la creazione di

duestatiunoisraelianoedunopalesti-

nese. Sappiamoche il governo legitti-

mo palestinese e il presidente Abu

Mazensonointenzionatiaraggiunge-

re la pace con Israele,ma vi sono for-

ze che operano autonomamente per

alimentare la tensione. Nella situazio-

neattuale, inoltre,quellocheèsucces-

soe sta succedendoaGazaenelle vi-

cinanze, passa quasi in secondo pia-

no a causa della conflittualità pluri-

frontalechesiècreatanelmondoara-

bo(vediLibia,Yemen,Tunisia,Egitto)

e che distrae le forzementali emate-

riali del mondo occidentale. Le forze

dissidenti stanno cercando di creare

uno statodi tensioneper distruggere

il faticoso percorso di pace seguito

dai governi legittimi di Israele e Pale-

stina, rischiandodi giungere al punto

di non ritorno.

*Comitato Pace inMedio Oriente
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Marilisa Verti

Marilisa Verti, giornalista freelance,

56 anni, una carica positiva e critica

permanente, animatrice della vita as-

sociativadella categoria e dei coordi-

namenti dei colleghi che vivono la

condizione del giornalista senza con-

tratto sicuro, stavolta non è sparita

dietroun lenzuolobiancocondue fo-

ri agli occhi, la sua «divisa di batta-

glia»: è scomparsa, stroncata da un

malore fulminante. Una tragedia che

sconvolgetutti coloroche l’hannoco-

nosciuta, che l’hanno avuta al fianco

in tante battaglie, anche tenace e lea-

lepersonalitàcompetitiva,protagoni-

stanellacomponenteinternadellaFn-

si «Senza Bavaglio», sul terreno delle

ideeedelleazioni sociali, nel Sindaca-

todei giornalisti e nelmovimentopiù

vastoper la lotta al lavoro sommerso

e precario. I suoi «fantasmi», visti in

piazza in tante manifestazioni, sono

unadenunciapermanenteper far co-

noscere e capire i drammi di chi non

sta nei libri paga regolari, anche delle

impreseeditoriali,eperchi iCudcerti-

ficano una vita da fantasmi.
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